
 

                                                                                   

 
 

Torri di Niella Belbo 

 

 
Tipologia:  torre 

 

Proprietà:  pubblica 

 

Datazione:  XII e XV secolo 

 

 

Il centro di Niella Belbo conserva oggi due testimonianze del suo passato medievale: si tratta 

di una torre-porta e di una torre, quest’ultima appartenente a un complesso difensivo di cui 

purtroppo non rimane traccia. Le condizioni di conservazione sono in entrambi i casi buone. 

 

L’insediamento appare la prima volta citato in un documento datato al 1033; successivamente 

passò, nella seconda metà del XII secolo, sotto il controllo dei marchesi del Carretto. Il castello 

venne con ogni probabilità eretto entro il secondo decennio del Duecento. Nel 1431 fu 

danneggiato dalle truppe viscontee; in seguito ricostruito, fu nuovamente distrutto nel corso 

delle guerre seicentesche. 

 

La torre, a pianta quadrata, si caratterizza per una possente cortina muraria ed è stata 

realizzata con conci lapidei abbastanza regolari. Nella parte bassa è presente un leggero 

rigonfiamento. E’ provvista di due ingressi: il primo si trova a livello della strada, il secondo è 

rialzato di circa due metri ed è raggiungibile attraverso una scala in pietra. Sulle pareti 

esterne si trovano su tutti i lati delle feritoie, situate a mezza altezza, mentre nella parte 

sommitale, subito al di sotto della copertura, sono presenti delle ampie aperture. La datazione 

del manufatto dovrebbe collocarsi nel XII secolo, coevo al castello di cui verosimilmente 

faceva parte. 

 

 

 



 

                                                                                   

 

La torre-porta si trova invece all’interno dell’attuale centro abitato e presenta ancora il fronte 

e un setto laterale, mentre l’altro è stato inglobato all’interno di un’abitazione odierna. 

Presenta un arco a sesto acuto verso l’esterno, realizzato con conci di pietra sapientemente 

tagliati e lavorati, mentre verso l’interno è possibile notare una seconda ghiera a sesto 

ribassato, con elementi lapidei semi-regolari. La tessitura muraria della porta utilizza invece 

pietrame a spacco apparecchiato in modo piuttosto irregolare. Nella parte alta sono di un 

certo interesse le mensole in pietra che reggevano le caditoie, che secondo alcuni raffronti 

permettono di datare l’erezione della torre-porta nel corso del XV secolo.  
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